
Consiglio regionale: ecco le
modifiche  approvate  al
Riparti Piemonte
A  maggioranza,  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  le
modifiche  al  Riparti  Piemonte,  necessarie  per  adeguare  il
provvedimento ai rilievi del Governo.

Nella  relazione  di  maggioranza  del  Ddl  109,  svolta  da  un
rappresentante  della  Lega,  si  legge  che  la  finalità  è
“adeguare le legge regionale 13 del 2020 alle censure mosse in
sede di verifica di legittimità costituzionale svolta dalla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  ed  in  ossequio
all’impegno  istituzionale  sottoscritto  dall’Amministrazione
regionale a modificare il testo originario, nell’ottica della
leale collaborazione tra enti costituzionali”.

Critiche le opposizioni, che hanno contestato – sia nella
relazione di minoranza, sia nel corso degli interventi – di
aver sollevato già molte delle questioni anche tecniche nel
corso  dell’approvazione  del  provvedimento,  senza  essere
ascoltati dalla Giunta. Sono intervenuti rappresentanti del
Pd, del M5s, di Luv, mettendo in dubbio anche l’opportunità di
altre  norme  del  Riparti  Piemonte,  ritenute  “non  inerenti
direttamente l’emergenza Coronavirus”. Per la maggioranza è
intervenuto il capogruppo della Lega, ricordando l’efficacia
complessiva  del  documento,  quando  il  tessuto  economico
piemontese  necessitava  di  un  aiuto  urgente  nel  corso  del
lockdown, ha affermato che le correzioni sono state per lo più
di  carattere  tecnico.  Le  opposizioni  hanno  anche  rilevato
criticamente che diverse obiezioni sollevate dal Governo non
siano  state  risolte  dalla  GIunta,  ma  è  stato  deciso  di
portarle alla Corte Costituzionale.

Permane la sospensione fino al 31 gennaio 2021 della facoltà
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di  presentare  istanze  per  nuovi  insediamenti  di  grande
distribuzione,  col  dichiarato  scopo  di  “contrastare  gli
effetti dell’emergenza Covid” che ha danneggiato il commercio
di vicinato. Il Pd ha presentato un emendamento per abrogare
tale sospensione, ricordando che l’articolo in questione è
oggetto di impugnativa da parte del governo e si dovrà andare
alla  Corte  Costituzionale  per  dirimere  la  questione.
L’emendamento  è  stato  respinto  dalla  maggioranza.

L’assessore ai rapporti con il Consiglio, nel dare parere
contrario, ha sottolineato che è curioso constatare come la
minoranza voglia tutelare la grande distribuzione, anche a
fronte di una sospensione temporanea ed eccezionale, pensata
per venire incontro ai piccoli e medi commercianti colpiti
dall’emergenza.

Il Pd ha replicato che tali misure di fatto non aiuteranno il
piccolo commercio.

Nella  gioranta  di  oggi  sono  stati  respinti  diversi  altri
emendamenti, sia del M5s, sia del Pd, volti a cambiare il
testo anche in funzione dei rilievi governativi. Anche nelle
dichiarazioni di voto finali, molto critiche le opposizioni
sull’intero impianto del provvedimento. Contrari all’impianto
del  provvedimento,  ma  anche  alla  tecnica  legislativa
utilizzata,  sia  il  Pd,  Sia  M5s,  sia  Luv.

Per il capogruppo della Lega, invece, il Riparti Piemonte è
stato un ottimo provvedimento che ha aiutato concretamente e
rapidamente le aziende in difficoltà. Secondo Fdi è stato il
più formidabile provvedimento nei 50 anni della Regione. Anche
il capogruppo Fi ha ricordato come in poche settimane si siano
distribuiti 60mila bonus ad aziende in difficoltà.

L’assessore ai rapporti con il Consiglio ha affermato che se
le opposizioni contestano il braccio di ferro con il governo,
questo invece è da considerarsi un merito. Diverse battaglie
sono  state  condivise  anche  con  regioni  di  centrosinistra,



perché tante misure di semplificazione che oggi si criticano,
torneranno utili. E comunque il braccio di ferro non è stato
cercato  dal  Piemonte.  Gli  operatori  privati,  ma  anche  le
amministrazioni piemontesi, pure quelle governate da chi è
all’opposizione in Regione, beneficiano della semplificazione
che è stata votata in quest’aula e che è già in vigore.

 

Di  seguito,  si  riporta  l’elenco  delle  modifiche  tecniche
effettuate al Riparti Piemonte con il Ddl 109.

Articolo 1 (Modifiche all’articolo 4 bis della l.r. 12/2020)
Interviene  nell’ambito  della  riduzione  di  capitale  sociale
richiesta a Finpiemonte SPA e pari a 15 milioni di euro,
considerato  che  la  quota  di  spettanza  del  socio  Regione
corrisponde  al  99,91%  del  capitale  sociale,  provvede  a
modificare la cifra iscritta in entrata e in spesa nel limite
massimo di euro 14.986.500,00, con contestuali modifiche delle
scritture contabili di cui all’allegato H, dell’articolo 36
della  legge  regionale  13/2020.  Articolo  2  (Modifiche
all’articolo 27 della l.r. 13/2020) Con tale disposizione si
provvede  a  sanare  l’errore  materiale  di  cui  al  comma  2,
sostituendo  la  dicitura  titolo  1  (Spese  correnti)  con  la
dicitura titolo II (Spese in conto capitale). Articolo 3:
(Modifiche all’articolo 37 della l.r. 13/2020) La modifica
dell’articolo 37 ai commi 2 e 3, è resa necessaria in quanto
il  riconoscimento  di  sgravi  contributivi  attiene  alla
legislazione previdenziale di competenza statale. Articolo 4
(Modifiche all’articolo 53 della l.r. 13/2020) La modifica
dell’articolo 53 della l.r. 13/2020, recepisce le osservazioni
sollevate dal MIBACT che richiedevano il richiamo al rispetto
delle norme di tutela previste dal Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio. Articolo 5 (Modifiche all’articolo 60 della
l.r. 13/2020) L’abrogazione del comma 3 dell’articolo 60 della
l.r. 13/2020 consente che possano, comunque, essere richiesti
ai  partecipanti  alla  conferenza  di  copianificazione  e
valutazione elaborati e documenti integrativi anche diversi da



quelli espressamente previsti nel medesimo articolo 60. La
modifica  amplia  così  possibili  azioni  e  relativa
documentazione che, anche in un’ottica di più completa ed
esaustiva corrispondenza e collaborazione tra tutti i soggetti
presenti nella conferenza, garantisca ai soggetti convocati in
conferenza la più completa conoscenza di tutti gli atti utili.
Articolo 6 (Modifiche all’articolo 64 della l.r. 13/2020) La
legge  urbanistica  piemontese  che  va  contestualizzata  nel
momento storico della sua introduzione (anno 1977), prevede
una disciplina specifica di tutela regolamentare nei centri
storici,  diversa  e  aggiuntiva  rispetto  alla  disciplina
derivante  dalla  sottoposizione  alla  tutela  del  vincolo
monumentale o paesaggistico ai sensi delle Parti II e III del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. La modificazione
all’articolo  64  della  legge  regionale  13/2020,  intende
garantire e specificare che la disposizione operi nel rispetto
dei caratteri tipologici e delle caratteristiche del tessuto
edilizio  esistente.  Articolo  7  (Modifiche  all’articolo  78
della l.r. 13/2020) Le modifiche apportate all’art. 78 della
l.r.  13/2020,  relativo  all’introduzione  delle  cosiddette
“tolleranze esecutive”, hanno lo scopo di risolvere eventuali
conflitti di competenza in ordine alla compatibilità della
norma in esame con i disposti di cui alla normativa nazionale,
integrando quanto contenuto nella legge regionale 8 luglio
1999, n. 19 – Norme in materia edilizia e modifiche alla legge
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ”Tutela ed uso del suolo”,
con l’obiettivo di meglio specificare e distinguere quanto
previsto all’articolo 34, comma 2 ter, del dpr 380/2001 in
materia di altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta
che non eccedano per singola unità immobiliare il due per
cento delle misure progettuali. Articolo 8 (Abrogazioni alla
l.r.  13/2020)  La  disposizione  prevede  l’abrogazione  degli
articoli  23  (Sostegno  alle  destinazioni  e  al  marketing
turistico – Riparti turismo), 63 (Estensione delle modifiche
che  non  costituiscono  variante),  84  (Documento  unico  di
regolarità  contributiva)  e  85  (Disposizioni  in  materia  di
presidi socio sanitari assistenziali) della l.r. 13/2020 in



quanto non risultano allineati ai disposti nazionali ponendosi
in  contrasto  con  la  disciplina  statale  di  principio  che
costituisce l’oggettivo e legittimo parametro di riferimento.
Le  norme  regionali  censurate  si  inseriscono  in  ambiti  di
materia, quali la tutela della concorrenza, l’ordinamento e
l’organizzazione  amministrativa  dello  Stato  e  degli  enti
pubblici nazionali, la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni, che sono costituzionalmente riservati alla
competenza  esclusiva  statale.  Articolo  9  (Variazione  di
bilancio)  La  disposizione,  attraverso  una  variazione  del
bilancio di previsione finanziario 2020-2022 in termini di
competenza e di cassa, prevede che l’allegato contabile sia
conseguente all’articolo 1 e allinea l’iscrizione in entrata e
spesa ai commi 1 e 5 modificati dell’articolo 4 bis della
legge regionale 12/2020. Articolo 10 (Dichiarazione d’urgenza)
La disposizione, anche in relazione agli impegni assunti con
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e a quanto sopra
descritto,  prevede  che  il  presente  provvedimento  abbia  il
carattere di urgenza.

 

“Riparti  Piemonte”,  nel  Ddl
gli aiuti all’edilizia
Velocizzare per ripartire, sono i criteri che ispirano le
norme su edilizia e urbanistica contenute nel disegno di legge
“Riparti  Piemonte”,  illustrate  dal  vicepresidente  della
Giunta, Fabio Carosso, in prima Commissione (presidente Carlo
Riva Vercellotti).

“Con  questi  interventi  –  ha  spiegato  Carosso  –  vogliamo
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agevolare imprese e cittadini per far ripartire un’economia
profondamente  in  crisi.  Semplifichiamo  le  procedure,
accorciamo le tempistiche e aiutiamo privati e imprese che
vogliono costruire o ristrutturare”.
La Regione stanzierà 50 milioni di euro a copertura parziale o
totale degli oneri di urbanizzazione legati ai permessi di
costruzione che vengono pagati ai Comuni, destinando fino a 50
mila euro ai privati e 100 mila alle imprese.

Bar e ristoranti potranno ampliare i dehor per rispettare le
norme di distanziamento previste a livello nazionale, senza
oneri e con la sola comunicazione al Comune.
“Una norma che abbiamo scritto dopo il confronto con Anci,
Uncem  e  altre  organizzazioni  di  rappresentanza”,  ha
sottolineato  Carosso.

Tra  le  disposizioni  principali,  la  possibilità  di
ristrutturare  gli  immobili  nei  centri  storici,  anche  con
sagoma diversa dall’esistente, in deroga ai piani urbanistici
in vigore.
Infine  i  Comuni  avranno  maggiore  responsabilità  nelle
decisioni e vedranno incrementati i contributi da 25 mila a 35
mila euro per adeguare i piani regolatori.
Tutti i provvedimenti su edilizia e urbanistica avranno durata
limitata al 31 gennaio 2022.

Le opposizioni sono intervenute su alcuni punti critici.
Per i consiglieri del Pd, Alberto Avetta, Monica Canalis,
Sergio Chiamparino, Raffaele Gallo e Daniele Valle “c’è il
rischio di snaturare i nostri borghi antichi. Inoltre non
vogliamo  che  l’eccessiva  semplificazione  apra  la  porta  a
infiltrazioni  e  illegalità.  C’è  anche  un  problema  di
contenzioso,  se  scriviamo  norme  in  contrasto  con  quelle
nazionali,  rischiamo  ricorsi  che  rallenteranno  le  imprese
invece di aiutarle. Attenzione a non danneggiare i paesaggi
Unesco che ci hanno garantito un grande balzo turistico”.

Critici  sull’impatto  paesaggistico  anche  i  consiglieri  5



Stelle Ivano Martinetti, Giorgio Bertola, Francesca Frediani e
Sean Sacco: “Vediamo ombre immense in questo provvedimento,
per nessuna materia è prevista una tale deregolamentazione.
Volete smantellare la legge urbanistica regionale usando la
scusa del Covid. Torniamo indietro di decenni sulla tutela del
paesaggio. Con i nostri emendamenti cercheremo di bloccare in
ogni modo gli aspetti negativi di queste norme”.

Sulla stessa linea Marco Grimaldi (Lev): “Abbiamo già espresso
le nostre critiche in queste settimane. Questi interventi non
c’entrano nulla con il “Riparti Piemonte”, sono invece un
omnibus con il quale state cercando di smantellare la legge
urbanistica. Il Ddl deve essere strettamente collegato a cosa
fare  per  ripartire,  per  questo  il  nostro  lavoro  sarà
soppressivo  e  non  emendato”.

Dalla Lega l’invito a procedere celermente: “La direzione è
giusta,  il  Ddl  deve  andare  in  porto  nel  più  breve  tempo
possibile – ha dichiarato Valter Marin – è indispensabile
accelerare  tutte  le  procedure,  le  imprese  non  possono
aspettare un anno e mezzo le autorizzazioni. È giusto tutelare
i territori, ma in questa situazione non possiamo avere tempi
lunghissimi che in altri paesi sarebbero incomprensibili”.

Per il capogruppo di Forza Italia, Paolo Ruzzola, “50 milioni
di  euro  per  gli  oneri  di  urbanizzazione  sono  una  cifra
importante. Durante la discussione presenteremo un emendamento
per aggiungere anche la possibilità di detrarre gli interventi
in edilizia”.
Da Fratelli d’Italia, per voce del consigliere Davide Nicco
l’apprezzamento “per l’importante opera di sburocratizzazione
che si vuole portare avanti”.

In  conclusione  sono  arrivate  le  rassicurazioni  del
vicepresidente Carosso: “In questi giorni ci siamo consultati
con numerosi soggetti e siamo arrivati a una buona sintesi,
avremo una legge che andrà bene e ridarà ossigeno alla nostra
regione.  Non  vogliamo  stravolgere  il  piano  paesaggistico,



sappiamo  l’importanza  dei  territori  Unesco,  cercheremo  di
accogliere tutti i suggerimenti”.

#ripartipiemonte,  anche  il
settore  delle  costruzioni  è
ripartito in regolarità
La fase 2 è cominciata ed anche il SETTORE DELLE COSTRUZIONI
si è messo in movimento,  in Italia alcuni cantieri pubblici
erano già ripartiti ed ad oggi sono circa il 50 % dichiara il
Segretario Generale Feneal Uil Piemonte, GIUSEPPE MANTA.

 

In Piemonte sono ripartiti i cantieri del Terzo Valico dei
Giovi  con  tutte  le  precauzioni  e  con  l’insediamento  del
Comitato  Aziendale  della  Sicurezza  come  previsto  dal
protocollo  all’interno  dell’accordo  Interconfederale  del  24
aprile  2020  firmato  da  CGIL  CISL  UIL,  Mit,  Ministero  del
Lavoro, Stazioni Appalti Pubblici e Parti.

 

In tutte le province come FENEALUIL FILLEA CGIL FILCA CISL
Piemonte abbiamo chiesto l’istituzione urgente dei Comitati
Territoriali per andare incontro alla ripresa con la certezza
che  la  sicurezza  sia  applicata  su  tutti  i  cantieri  sia
pubblici che privati.

 

Si presume che entro il 18 maggio quasi il 100% delle imprese
sopravvissute riprendano il lavoro. Le difficoltà sono dovute
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al reperimento dei DPI quali mascherine, guanti ecc..

Tramite  gli  Enti  Bilaterali  del  Settore  si  è  cercato  di
provvedere aiutando imprese e lavoratori purtroppo i tempi di
consegna sono lunghi e non tutti sono riusciti a reperirli.

 

La ripresa dovrà essere monitorata su molti aspetti, non si
può mettere a repentaglio la salute dei lavoratori per il
profitto e nello stesso tempo bisogna salvaguardare le imprese
regolari e sane dalla concorrenza sleale da parte di imprese
irrispettose delle regole che possono trovare terreno fertile.

Dalle organizzazioni nazionali è arrivato un monito al settore
attraverso  un  comunicato  stampa  in  cui  i  tre  Segretari
Nazionali Panzarella (FENEAL UIL) Genovesi (FILLEA) e Turri
(FILCA) dichiarano:  “Ai tanti che oggi dichiarano di voler
combattere  il  lavoro  nero,  consigliamo  una  semplice  ed
efficace  operazione:  vincolare  tutti  gli  incentivi  per
risparmio  energetico,  sisma  bonus,  ristrutturazioni  al
possesso  del  Durc  di  Congruità.  Cioè  alla  documentazione
emessa dalle Casse Edili che certifica che i lavori per cui lo
Stato  ci  mette  praticamente  l’intero  importo,  sono  stati
svolti da un numero congruo di lavoratori, e che è stato
applicato correttamente il Contratto Collettivo edile”.

Purtroppo sembra che la Regione Piemonte voglia proseguire per
altre strade che rischiano di creare notevoli problemi sia dal
punto  di  vista  della  regolarità  che  dalle  infiltrazioni
mafiose.

Nel disegno di Legge Regionale n.95 presentata il 5 maggio
2020 al Titolo 5 , Art 65 e 66 affronta questi due argomenti
lasciando  le  maglie  troppo  larghe  per  quanto  riguarda  la
regolarità in nome di una ripartenza a tutti i costi mettendo
le regole in secondo piano.

Nel  Settore  Edile  che  è  uno  dei  settori  più  colpiti  dal



problema delle infiltrazioni mafiose e malavitose non esigere
immediatamente da parte delle imprese il certificato antimafia
può essere controproducente e soprattutto la proroga del durc
al 31 gennaio 2021 rischia di essere devastante.

Si dà modo alle imprese irregolari di non esibire il Documento
di Regolarità Contributiva per oltre un anno con danno ai
lavoratori ed alle imprese serie e regolari.

Queste imprese possono permettersi per un anno di non pagare
contribuzione INAIL INPS e CASSA EDILE e in un anno come
Sindacato delle Costruzioni abbiamo visto nascere moltissime
imprese  che  incassati  i  soldi  dei  SAL  (Stato  Avanzamento
Lavori),  non hanno pagato i lavoratori, i fornitori ed i
contributi, hanno dichiarato la chiusura.

C’era già stata la proroga a livello nazionale sino al 15
giugno 2020 e come OO.SS. non eravamo soddisfatte, questa
ulteriore  proroga  chiesta  dalla  regione  Piemonte  è
inconcepibile.

Il Settore ha bisogno di imprese sane ed in regola che non
vengano messe in difficoltà da imprenditori da quattro soldi
che  approfittano  di  falle  nel  sistema  dei  controlli,  i
lavoratori hanno bisogno di avere certezze della retribuzione,
della contribuzione e dei versamenti in Cassa Edile, se per un
anno non hanno versamenti in cassa edile ma l’impresa continua
il lavoro impunemente rischiano di non ricevere la Gratifica
Natalizia, le Ferie, l’Anzianità Professionale oltre al TFR ed
i contributi pensionistici.

RIPARTI  PIEMONTE  deve  avvenire  in  regolarità  non  deve
prevedere norme che inficiano la regolarità già difficoltosa
del  settore  che  conta  a  livello  nazionale  oltre  400  mila
lavoratori irregolari.

INDAGINE NUMERI EDILIZIA E CIG FENEALUIL PIEMONTE

 

http://www.piemonteconomia.it/web/wp-content/uploads/2020/05/INDAGINE-NUMERI-EDILIZIA-E-CIG-FENEALUIL-PIEMONTE.xlsx

